
INGEGNERIA DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE

Il corso di laurea in Ingegneria della Produzione Indu-
striale forma una figura professionale moderna e inter-
disciplinare: l’Industrial Engineer. Questo professionista 
considera l’industria come un sistema complesso, da pro-
gettare, organizzare e gestire, intervenendo su processi, 
cicli tecnologici, impianti, logistica e innovazione. Il corso 
fornisce competenze tecniche di ingegneria meccanica, 
come progettazione e costruzione di macchine, trasfor-
mazione dell’energia, automazione industriale e materiali, 
integrate a conoscenze di ingegneria gestionale, quali 
contabilità, budgeting e gestione della produzione. Capa-
cità di lavoro in gruppo e competenze trasversali rendono 
il laureato capace di collaborare con tutte le funzioni 
aziendali.

IL PERCORSO DI STUDIO
Il percorso formativo offre un biennio iniziale comune, 

che garantisce solide basi tecniche e gestionali. Il terzo 
anno si articola in due percorsi:
•	 Propedeutico: destinato a chi vuole proseguire con una 
laurea magistrale, con tre piani di studio mirati per l’acces-
so a Mechanical Engineering, Management Engineering 
ed Energy Engineering senza debiti formativi.
•	 Professionalizzante: orientato all’ingresso nel mondo 
del lavoro, con approfondimenti pratici tramite esercita-
zioni di laboratorio e un tirocinio aziendale obbligatorio

SBOCCHI PROFESSIONALI
I laureati trovano occupazione principalmente 

nell’industria manifatturiera e nei servizi, con ruoli in 
gestione della produzione, project management, sviluppo 
tecnologico, controllo di gestione, progettazione di 
macchine e impianti, e supervisione della qualità e 
sostenibilità ambientale. Nelle piccole e medie imprese, 
grazie alla formazione multidisciplinare, 
possono ricoprire più funzioni tecnico-
gestionali. Dopo l’Esame di Stato, 
è possibile l’iscrizione all’Albo degli 
Ingegneri come Ingegnere Junior.

POLITECNICO DI MILANO POLO TERRITORIALE DI LECCO OFFERTA FORMATIVA

INTERACTION DESIGN

Il corso di laurea in Interaction Design si focalizza sulla 
progettazione di artefatti interattivi sia digitali sia fisici, 
come interfacce, prodotti e ambienti che integrano tec-
nologie come elettronica, Internet of Things e Big Data. Il 
designer dell’interazione si occupa di ideare, prototipare 
e validare soluzioni innovative, considerando l’impatto 
ambientale, sociale ed etico. Il corso si basa su solide 
discipline di progetto, che includono metodi e processi, 
supportate da competenze tecnico-ingegneristiche, 
economiche e umanistiche. I laboratori rappresentano il 
cuore della formazione, dove gli studenti acquisiscono 
competenze pratiche e analitiche per sviluppare soluzioni 
interattive efficaci e sostenibili.

IL PERCORSO DI STUDIO
Il percorso formativo è triennale ed è erogato in 

lingua inglese. Il programma mira a sviluppare le seguenti 
competenze: ideazione, progettazione e rappresenta-
zione di artefatti interattivi, analisi dei contesti d’uso per 
comprendere il comportamento degli utenti, applicazione 
di conoscenze relative a processi cognitivi, usabilità e 
accessibilità, test e analisi degli artefatti, con protocolli 
di valutazione tecnologica, approccio critico al progetto, 
valutando l’impatt ambientale e sociale delle soluzioni 
proposte attraverso laboratori progettuali e corsi multidi-
sciplinari, il laureato acquisisce strumenti per prototipare 
soluzioni innovative e comprendere il valore dei progetti 
per utenti e collettività.

SBOCCHI PROFESSIONALI
Il laureato in Interaction Design è preparato per 

ruoli come interaction designer, user experience 
designer, user interface designer, information architect 
e progettista di prodotti interattivi. Può lavorare nella 
progettazione di interfacce, esperienze 
utente e integrazione tecnologica in 
aziende, studi professionali e società 
di consulenza. Inoltre, è in grado di 
contribuire all’innovazione nei processi e 
nei prodotti sia nel settore pubblico sia in 
quello privato. 

INGEGNERIA EDILE-ARCHITET TURA

Il corso di laurea in Ingegneria Edile-Architettura 
risponde in maniera efficace alle sfide della sostenibilità, 
della riduzione dei consumi energetici insite oggi nella 
realizzazione delle opere architettoniche. Forma pro-
fessionisti capaci di gestire l’intero processo edilizio, dal 
progetto architettonico agli aspetti tecnologici, strutturali 
e ambientali, utilizzando tecnologie innovative sia per le 
nuove costruzioni sia per gli interventi su edifici esistenti. 
L’Ingegnere Edile-Architetto è un esperto 
nell’uso delle tecnologie più innovative, 
applicabili sia a nuove costruzioni che 
a interventi di recupero e restauro, con 
una particolare attenzione alla relazione 
tra insediamenti e contesto urbano e 
ambientale.

IL PERCORSO DI STUDIO
Il percorso formativo è quinquennale e prevede inse-

gnamenti diversificati e 12 laboratori di progettazione. Si 
fonda su solide basi di discipline scientifiche, tecniche e 
di progettazione, che forniscono un’elevata preparazio-
ne multidisciplinare che consente di affrontare le sfide 
dell’edilizia moderna, formando una figura professionale 
capace di gestire la complessità dei progetti architetto-
nici. Gli studenti apprendono a progettare sistemi edilizi 
complessi, sviluppare processi costruttivi e gestionali, 
progettare componenti innovativi e occuparsi del recupe-
ro, della riqualificazione e della manutenzione del patri-
monio edilizio esistente.

SBOCCHI PROFESSIONALI
I laureati in Ingegneria Edile-Architettura trovano 

rapido inserimento nel mondo del lavoro, con possibilità 
in libera professione, studi di architettura, società di inge-
gneria, pubblica amministrazione, imprese di costruzioni, 
industrie produzione e innovazione di componenti edilizi. 

Il titolo permette di sostenere l’Esame di Stato per l’a-
bilitazione alla professione di Ingegnere o Architetto, con 
iscrizione all’albo professionale prescelto, o entrambi.


